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SEDE CONSULTIVA

Giovedì 17 ottobre 2013. — Presidenza
del presidente Michele BORDO.

La seduta comincia alle 9.10.

DL 101/2013: Disposizioni urgenti per il persegui-

mento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbli-

che amministrazioni.

C. 1682 Governo, approvato dal Senato.

(Parere alle Commissioni I e XI).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento in oggetto, rinviato nella
seduta del 16 marzo 2013.

Michele BORDO, presidente, avverte che
è stato chiesto che della seduta odierna sia
data pubblicità anche attraverso la tra-
smissione mediante l’impianto audiovisivo
a circuito chiuso.

Adriana GALGANO (SCpI), relatore,
non condivide la richiesta avanzata e

dichiara pertanto la propria astensione
sulla proposta di attivazione del circuito
chiuso.

Michele BORDO, presidente, preso atto
che non vi è l’unanimità dei consensi,
avverte che non si procederà alla trasmis-
sione della seduta odierna mediante l’im-
pianto audiovisivo a circuito chiuso.

Adriana GALGANO (SCpI), relatore,
formula una proposta di parere favore-
vole.

Arianna SPESSOTTO (M5S) illustra, a
nome del suo gruppo, una proposta alter-
nativa di parere (vedi allegato 1), nella
quale si formula parere contrario sul
provvedimento in esame.

Emanuele PRATAVIERA (LNA) illustra
anch’egli, a nome del suo gruppo, una
proposta alternativa di parere (vedi alle-
gato 2), nella quale si formula parere
contrario sul provvedimento in esame.
Nella proposta di parere formulata ha
inteso sottolineare come la disposizione di
cui all’articolo 10 – che istituisce la nuova
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Agenzia per la coesione territoriale – non
abbia i previsti requisiti di straordinaria
necessità ed urgenza. E ciò non perché
non sia grave la situazione del mancato
utilizzo dei fondi strutturali da parte di
molte regioni italiane, ma perché lo stru-
mento che si intende adoperare non farà
che alimentare ulteriormente l’inefficienza
della Pubblica Amministrazione.

Sebbene le norme in esame non pre-
sentino incongruenze con il diritto del-
l’Unione europea, ritiene opportuno sof-
fermarsi anche sulle questioni di merito,
rivendicando il ruolo politico e non me-
ramente tecnico della XIV Commissione.

Sandro GOZI (PD) preannuncia il voto
favorevole del PD sulla proposta di parere
formulata dal relatore, non condividendo
le valutazioni negative della Lega e del
M5S sull’Agenzia per la coesione territo-
riale, che ritiene invece svolgerà un ruolo
positivo sia rispetto all’utilizzo delle ri-
sorse già stanziate per gli anni 2007-2013
che riguardo alla programmazione per il
periodo 2014-2020.

Ricorda inoltre che l’Agenzia – che
sarà costruita attraverso il trasferimento
di personale dalle amministrazioni com-
petenti – riserverà opportunamente a sé la
programmazione di alcuni interventi, te-
nendo conto del nuovo contesto territo-
riale amministrativo che si determinerà
con le città metropolitane.

Il nuovo organismo risponde peraltro
alle indicazioni contenute nella proposta
di regolamento concernente regole comuni
per il Fondo europeo di sviluppo regionale
(FESR), il Fondo sociale europeo (FSE), il
Fondo di coesione, il Fondo europeo per
l’agricoltura e lo sviluppo rurale, e del
Fondo europeo per la pesca
(COM(2011)615), che stabilisce che ciascun
Stato membro attribuisca ad una apposita
autorità compiti di gestione, di certifica-
zione e di audit.

Ritiene infine, con riferimento al pa-
rere formulato dal M5S, che la riduzione
della spesa per auto di servizio e per
consulenze nella pubblica amministra-
zione, sebbene limitata, sia pur sempre

una riduzione, che indica una tendenza
virtuosa e che deve quindi essere valutata
positivamente.

Lara RICCIATTI (SEL) osserva come il
decreto-legge in esame costituisca l’enne-
simo provvedimento che, enunciando no-
bili obiettivi, non fa poi che dettare
norme complesse e disomogenee, di dif-
ficile lettura. Sebbene giudichi critica-
mente l’istituzione dell’Agenzia per la
coesione territoriale, non condivide il pa-
rere alternativo formulato dal collega
Prataviera, che ritiene esprima esclusiva-
mente una preoccupazione legata ad un
paventato accentramento di poteri e non
la necessità di un migliore uso dei fondi
strutturali per gli anni 2007-2013. Voterà
quindi in senso contrario su tale propo-
sta. Dichiara quindi di condividere per
alcuni aspetti il parere alternativo for-
mulato dal gruppo M5S, sul quale tut-
tavia si asterrà, tenuto conto di alcune
osservazioni che ritiene eccessivamente di
dettaglio, come quella riguardante le auto
blu.

Preannuncia infine il voto contrario
sulla proposta di parere favorevole formu-
lata dal relatore.

Adriana GALGANO (SCpI), relatore,
ringrazia il collega Gozi per le osservazioni
avanzate, che condivide. Ritiene quindi,
con riferimento a quanto esposto dall’ono-
revole Prataviera, che le disposizioni di cui
all’articolo 10 rispondano ad esigenze di
straordinaria necessità ed urgenza, visto
l’ammontare – pari a 29 miliardi di euro
– di fondi strutturali non ancora spesi
dall’Italia.

Si associa invece alle considerazioni
relative al ruolo che la XIV Commissione
deve assumere, anche di stimolo e di
impulso rispetto alle tematiche europee.

Gea SCHIRÒ PLANETA (SCpI) prean-
nuncia il voto favorevole del suo gruppo
sulla proposta di parere favorevole formu-
lata dal relatore.
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Michele BORDO, presidente, avverte che
le proposte alternative di parere risulte-
ranno precluse dall’approvazione del pa-
rere formulato dal relatore e saranno
pertanto poste in votazione solo ove re-
spinto il parere del relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta
di parere favorevole formulata dal rela-
tore.

La seduta termina alle 9.35.
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ALLEGATO 1

DL 101/2013: Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni (C. 1682 Governo,

approvato dal Senato).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO M5S

La XIV Commissione (Politiche del-
l’Unione europea),

esaminato il decreto-legge 101/2013
recante Disposizioni urgenti per il perse-
guimento di obiettivi di razionalizzazione
nelle pubbliche amministrazioni (C. 1682
Governo, approvato dal Senato);

premesso che:

il disegno di legge in esame, che la
Commissione XIV è chiamata ad esami-
nare ai fini del presente parere, comporta
una valutazione preliminare in ordine alla
tecnica di redazione legislativa con la
quale è stato formulato, che non rispec-
chia gli inviti di chiarezza e concisione più
volte indirizzati dalla Commissione Euro-
pea agli Stati Membri. Infatti esso non
presenta la dovuta chiarezza e precisione,
poiché è caratterizzato dal continuo ri-
chiamo ad una molteplicità di atti nor-
mativi che non rendono in alcun modo
accessibile la comprensione e l’interpreta-
zione del contenuto delle sue disposizioni;

ritenuto che:

il provvedimento in esame reca un
complesso di interventi volti ad incidere su
molteplici settori dell’ordinamento che
non risultano collegati da alcun nesso né
di carattere oggettivo o materiale, né di
carattere funzionale o finalistico al perse-
guimento di obiettivi di razionalizzazione
nelle pubbliche amministrazioni. Più spe-
cificamente esso contiene disposizioni in
ordine alla spesa per auto di servizio e per
consulenze nella pubblica amministra-
zione, accesso alle pubbliche amministra-

zioni, assorbimento delle eccedenze, revi-
sione della spesa in materia di personale,
mobilità nel pubblico impiego, immissioni
in servizio di idonei e vincitori di con-
corso, controllo aeroportuale e concessio-
nari autostradali, collocamento obbligato-
rio di testimoni di giustizia, anticorru-
zione, coesione territoriale, tracciabilità
dei rifiuti;

in ordine alla riduzione della spesa
per auto di servizio e per consulenze nella
pubblica amministrazione di cui all’arti-
colo 1 del disegno di legge in questione, si
rileva che con esso non si persegue l’obiet-
tivo di allineare l’Italia agli altri paesi
europei che hanno ridotto drasticamente il
numero delle auto di rappresentanza e le
spese di consulenza esterna. Infatti nel-
l’articolo in esame è prevista una bassis-
sima riduzione del 10 per cento della
spesa prevista per l’anno 2013, senza pe-
raltro indicare la ragione per la quale gli
studi e le consulenze per la pubblica
amministrazione non possano essere attri-
buiti ai dipendenti già in organico della
P.A., costituendo ciò un’evidente violazione
delle disposizioni contenute nel trattato
sulla stabilità, il coordinamento e la go-
vernance nell’Unione Economica e Mone-
taria (cd. Fiscal compact), che impegna gli
Stati membri, tra cui l’Italia, al persegui-
mento del pareggio o attivo di bilancio;

di particolare rilievo appare ai fini
del presente parere l’articolo 10, che isti-
tuisce l’Agenzia per la coesione territo-
riale, sottoponendola alla vigilanza del
Presidente del Consiglio dei Ministri o del
Ministro delegato, il cui comma 11 auto-
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rizza l’assunzione a tempo indeterminato
di 120 unità altamente qualificate, oltre i
contingenti organici attualmente previsti,
senza fornire idonee garanzie di rispetto
delle norme dell’evidenza pubblica oramai
consolidate nell’ordinamento dell’Unione
europea, poiché non individua in alcun
modo i requisiti richiesti ai fini del reclu-
tamento del suddetto numero di 120 unità,
oltre a non rispettare le regole di stabilità
previste dal trattato sul coordinamento e
la governance (cd. fiscal compact) che
impone il pareggio o l’attivo di bilancio.
Mentre con la suddetta disposizione, in
aperta violazione del Trattato sul Fiscal
Compact, si introducono maggiori e nuovi
oneri e spese a carico della finanza pub-
blica, senza peraltro precisare il perché
tale obiettivo non possa essere perseguito
attraverso l’attuale organico della pubblica
amministrazione;

considerato che:

ai sensi dell’articolo 11 del disegno
di legge in questione, in ordine alle misure
in materia ambientale circa il sistema di
controllo della tracciabilità dei rifiuti (SI-
STRI), si evidenzia l’assoluta mancanza di
uno strumento che individui i soggetti
privati o le imprese che raccolgono o
trasportano rifiuti industriali pericolosi
destinati alle discariche abusive, presenti
in gran parte del territorio meridionale
attraverso il ricorso alla criminalità orga-
nizzata che, a mezzo dello smaltimento
illegale di rifiuti speciali, ha inquinato in
maniera massiccia l’ambiente e per il
quale il disegno di legge in questione non
elabora un Piano delle misure e delle
attività di tutela ambientale e sanitaria;

sempre in materia ambientale, il
decreto legge n. 101/2013, ai commi 1 e 2
dell’articolo 12, dispone l’autorizzazione di
due discariche per rifiuti in località Mater
Gratiae nel Comune di Statte (Taranto),
una per rifiuti pericolosi e l’altra per
rifiuti non pericolosi, ritenuti funzionali,
ai lavori di bonifica dello stabilimento;

in particolare, l’emendamento 12.4,
approvato dalle Commissioni di merito,
esclude la consultazione dell’ARPA della

regione Puglia, precludendo in tal modo la
possibilità che l’ARPA possa effettuare
nuovi ed immediati controlli sulla natura
non solo dei rifiuti presenti nella discarica
Mater Gratiae ma anche sulle conseguenze
sulla falda acquifera, il cui inquinamento
è stato assodato già nel 2010;

rilevato che:

le discariche situate in località Ma-
ter Gratiae hanno avuto, ed hanno tuttora,
numerosi problemi di regolarità e non
hanno mai ottenuto le autorizzazioni ne-
cessarie per essere trasformate in disca-
riche sicure, in conformità con la norma-
tiva di settore e le direttive europee,
pronte ad accogliere e smaltire tali quan-
tità e tipologie di rifiuti così importanti;

studi epidemiologici, di tecnici, di
esperti, confermati tra l’altro dalle ordi-
nanze del GIP di Taranto, hanno ripetu-
tamente decretato non solo la grande
pericolosità ambientale dello stabilimento
ILVA ma anche il suo effetto certo e
confermato sulla salute della popolazione;

tali studi hanno inoltre sottolineato
come alcuni rifiuti siano talmente perico-
losi da non poter essere smaltiti in disca-
rica e per questo motivo dovrebbero essere
sottoposti a trattamenti preventivi come la
solidificazione o la vetrificazione, passaggi
senza i quali non dovrebbero mai essere
portati nelle discariche;

l’Unione europea, dopo un lungo e
insufficiente scambio di informazioni con
il nostro Paese ha avviato, come noto, lo
scorso 26 settembre, una procedura di
infrazione nei confronti dell’Italia
(n. 2177/2013) per il mancato rispetto da
parte dello stabilimento Ilva di Taranto
della normativa europea in materia di
emissioni industriali e di responsabilità
ambientale;

in particolare, l’Unione europea
contesta allo stabilimento siderurgico di
Taranto la violazione delle prescrizioni
previste dall’Autorizzazione Integrata Am-
bientale (AIA) e della direttiva IPPC (In-
tegrated Pollution Prevention and Control),
non avendo l’Italia adottato le misure
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necessarie a garantire che il funziona-
mento dello stabilimento ILVA avvenisse
nei limiti prescritti dall’AIA;

come evidenziato anche dalla Com-
missione europea, lo stabilimento ILVA di
Taranto continua ad inquinare, funzio-
nando in assoluta violazione della direttiva

IPPC e dell’AIA, ignorando il disastro
ambientale e sanitario del quale sono
vittime i tarantini e la loro città,

esprime

PARERE CONTRARIO.
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ALLEGATO 2

DL 101/2013: Disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di
razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni (C. 1682 Governo,

approvato dal Senato).

PROPOSTA ALTERNATIVA DI PARERE DEL GRUPPO LNA

La XIV Commissione (Politiche Unione
Europea),

esaminato il testo del decreto-legge
n. 101 del 2013 recante disposizioni ur-
genti per il perseguimento di obbiettivi di
razionalizzazione nelle pubbliche ammini-
strazioni (c. 1682);

premesso che:

il decreto-legge in argomento si
colloca nel solco del risanamento dei conti
pubblici, che ha portato alla chiusura per
deficit eccessivo, con la decisione del Con-
siglio del 21 giugno 2013, e al contempo
persegue gli obiettivi di stimolo alla ri-
presa dell’economia e di stabilizzazione
dell’occupazione, nell’ottica di una sana e
corretta gestione dell’amministrazione;

l’articolo 10 concerne la politica di
coesione europea ed in particolare al
comma 1 si prevede l’istituzione dell’Agen-
zia per la coesione territoriale sottoponen-
dola alla vigilanza del Presidente del Con-
siglio dei ministri o del Ministro delegato.
I successivi commi 2 e 3 suddividono le
competenze in tema di politica di coesione
tra la Presidenza del Consiglio dei ministri
e l’Agenzia;

considerato che:

questa previsione normativa nel
suo complesso interviene nell’ambito delle
politiche di coesione ai fini del rafforza-
mento di misure che dovrebbero preve-
dere il potenziamento dei progetti per le

politiche regionali, invadendo pesante-
mente il campo delle competenze legisla-
tive regionali;

già in sede di Conferenza perma-
nente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni
e le Province autonome di Trento e Bol-
zano le Regioni si erano fortemente op-
poste all’articolo 10;

si tratta di una norma assoluta-
mente centralista che alimenta e aumenta
l’apparato centrale dello Stato e sulla
quale si esprime forte contrarietà;

infine, la nuova Agenzia che andrà
ad essere istituita con questo provvedi-
mento, porterebbe un notevole aggravio di
oneri a carico della finanza pubblica
(1.450.000 annui a decorrere dall’anno
2014), e questo è dimostrato dal fatto che
durante l’iter al Senato, in Commissione
bilancio, sono stati stralciati quei commi
che prevedevano l’assunzione a tempo in-
determinato di un massimo di 120 unità
« altamente qualificate » anche oltre i con-
tingenti organici attualmente previsti, con
un costo pari ad euro 5.520.000 annui;

non sussistendo su questa norma i
presupposti di straordinaria necessità ed
urgenza sarebbe più opportuno che questa
venga stralciata dal testo e ricompresa in
un nuovo provvedimento del Governo più
organico e adatto al fine di una più attenta
valutazione delle problematiche relative al
potenziamento delle politiche di coesione;

esprime

PARERE CONTRARIO.
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